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L’Associazione Dignità e Lavoro Cecco Fornara 
ODV (ADL), costituita a Borgomanero nel 2007, 
è nata per operare a favore di persone svantag-
giate (in particolare disabili) e per promuovere 
e diffondere i valori della dignità della per-
sona umana. ADL ritiene che, solo attraverso 
una diffusa cultura dell’attenzione ai bisogni 
dell’altro e al rispetto di ogni persona e della 
natura che ci circonda, sia possibile compiere 
passi significativi e concreti verso una società 
più giusta e più umana. I soci fondatori di 
ADL si sono voluti richiamare alla figura del 
borgomanerese Cecco Fornara (1.11.1923 - 
2.11.1988) che ha saputo testimoniare con 
la sua vita e con le sue opere un’attenzione 
e una sensibilità esemplari nei confronti delle 
persone più deboli e bisognose della società, 
per le quali ha dato vita a numerose iniziative.

EDIZIONI PRECEDENTI

2017	DONO E GRATUITà

2018	 SPERANZA DI FUTURO

2019	responsabili o indifferenti?

2016	Povertà: La dignità negata

2015	 LAvoro e dignità. oltre la crisi: scenari e utopie

2014	 LA DIVERSITà: L’ALTRO CHE è in noi

2021	 COME COMUNICARE L’UMANITÀ?

2022	 EDUCAZIONE, UNA SFIDA PER CAMBIARE

2023	 INTELLIGENZA ARTIFICIALE: SIAMO PRONTI AL POSTUMANO?



PERCHÉ IL FESTIVAL

La dignità affonda le sue radici nel valore della persona, nella sua 
unicità, originalità e irripetibilità. A livello di riflessione teorica e 
di riconoscimento giuridico sono stati fatti nel tempo importanti 
progressi. In realtà la vita delle persone è ancora ben lontana 
dalla piena affermazione dei principi fondamentali sanciti dalle 
Carte dei Diritti. Nel mondo contemporaneo sono infatti presenti 
quotidiane e drammatiche violazioni: guerre, riduzione in schiavi-
tù, fondamentalismo, uccisioni e torture occupano ogni giorno le 
prime pagine dei media. Nemica della pace non è solo la violenza, 
ma prima ancora lo è l’indifferenza, accompagnata da una diffusa 
povertà culturale e da un’omologazione del pensiero. 
Attraverso gli interventi di uomini di cultura, le testimonianze di 
operatori sociali e le proposte teatrali e musicali degli artisti, il 
nostro Festival vuole essere un momento di sensibilizzazione delle 
coscienze e di riflessione sull’utopia di una società fondata sul 
valore condiviso e imprescindibile della dignità umana.

IL COMITATO ORGANIZZATORE  



L’edizione è dedicata a Giannino Piana, tra i fondatori del Festival 
della Dignità Umana. Come ha scritto Alberto Melloni sul “Corriere 
della sera” il 13 ottobre 2023, «con Giannino Piana, morto ad 
Arona (Novara) a 84 anni, scompare un protagonista della teologia 
morale italiana. Nato nel 1939 a Ornavasso (Verbania), professore 
di seminario, presidente dell’associazione dei teologi morali con 
Damiano Mongillo, Carlo Molari, Enrico Chiavacci, apparteneva alla 
generazione che vedeva nei problemi etici non un invito a nascon-
dersi nel caso per caso, ma una domanda che fa capire di più la/
le verità della fede. Ed era un prete (avrebbe lasciato il ministero 
solo nel 2000) che a lungo aveva cercato di attrezzare la Chiesa 
con grandi manuali (uno in 6 volumi lo diresse con Tullio Goffi) e 
agili “garzantine” (come il Nuovo dizionario di teologia morale del 
1990), necessarie ad orientare. Diventato professore universitario 
a Urbino, avrebbe discusso su quella cattedra i temi etici dell’e-
conomia, dell’ecologia, della bioetica, con la convinzione che il 
problema non fosse mai quello di rendere la fede più palatabile, 
ma quello di cogliere nelle contraddizioni del tempo domande alle 
quali la fede può rispondere solo ripartendo dalla libertà evan-
gelica. Questa teologia Piana la eserciterà su temi difficili, come 
quello dell’amore fra persone dello stesso sesso, che per lui andava 
riconosciuto come segno che “l’avvento della salvezza” scardina 
ogni paradigma nel quale sia negata “la percezione di ogni sogget-
to umano come persona redenta dal Signore”». Nel segno di questi 
valori il Festival nella sua decima edizione promuove la pubblica-
zione postuma dell’ultimo libro da lui scritto, L’ultimo orizzonte, su 
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un altro problema morale attualissimo come il fine-vita, e chiama 
amici di Giannino Piana ad approfondire alcuni dei suoi temi legati 
a Un’etica per tempi incerti, come era stato intitolato un volume 
in suo onore con postfazione di Gianfranco Ravasi, per il quale 
«Giannino Piana testimonia in modo trasparente la bellezza della 
ricerca, la gioia del credere, l’attrattiva della verità, l’amore per 
l’essere umano».

Comitato Scientifico del Festival
(Eugenio Borgna, Giovanni Cerutti, Roberto Cicala, 
Giulia Cogoli, Davide Maggi, Silvano Petrosino)

Dobbiamo costruire insieme 
un nuovo umanesimo che riporti 

al centro la persona umana 
e il rispetto della sua dignità, 
servendosi anche della tecnica 

per migliorare la qualità della vita.
Giannino Piana



CALENDARIO 
COMPLETO

SABATO 28 SETTEMBRE - 16:00 
Borgomanero, Cinema Teatro Nuovo

 L’ETICA PER IL MONDO CHE VERRÀ 
Lectio magistralis di Umberto Galimberti 
presentato da Enrico Ferrari
con letture finali di Lucilla Giagnoni
da testi di Giannino Piana
Saluto iniziale di Luisella Ferrari

LUNEDÌ 30 SETTEMBRE - 21:00
Arona, Sala Consiliare

 ETICA TRA STORIA E POLITICA. 
 L’ESEMPIO DI MATTEOTTI 
Intervento di Francesca Rigotti
Presentazione di Giovanni Cerutti

MARTEDÌ 1° OTTOBRE - 21:00
Novara, Arengo del Broletto

 LA VITA OLTRE LA VITA. RIFLESSIONI E RICORDI 
Intervento di Enzo Bianchi
a partire da Cosa c’è di là. Inno alla vita (il Mulino)
con presentazione del libro postumo 
di Giannino Piana L’ultimo orizzonte (Interlinea)



MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE - 21:00
Borgomanero, Fondazione Marazza

 QUALI PASSI VERSO UNA SOCIETÀ LIBERA, 
 GIUSTA E SOSTENIBILE? 
Conferenza di Chiara Giaccardi
a partire da Generare libertà. Accrescere la vita senza 
distruggere il mondo (con Mauro Magatti, il Mulino)
In collaborazione con Soroptimist Alto Novarese

VENERDÌ 4 OTTOBRE - 21:00
Borgomanero, Fondazione Marazza

 LA CHIESA PER IL MONDO CHE VERRÀ 
Conferenza di Cesare Baldi
a partire da Il popolo è la Chiesa (con prefazione
di Giannino Piana, Paoline)

SABATO 5 OTTOBRE - 16:00
Borgomanero, Teatro Rosmini

 COME INVERTIRE LA ROTTA DI QUESTA 
 «NAVE DEI FOLLI». ETICA E SOCIETÀ 
Conferenza di Vito Mancuso
a partire da Etica per i giorni difficili (Garzanti)
Presentazione di Roberto Cicala

LUNEDÌ 7 OTTOBRE - 21:00
Novara, Castello Visconteo Sforzesco

 QUALE ECONOMIA PER QUALE ETICA? 
Incontro con Carlo Cottarelli 
a partire da Chimere. Sogni e fallimenti dell’economia (Feltrinelli)
in dialogo con Davide Maggi
Saluto finale di Luciano Chiesa



Incontro con Francesco Costa durante il Festival 2023



L’etica per il mondo che verrà
Lectio magistralis di Umberto Galimberti 
presentato da Enrico Ferrari
con letture finali di Lucilla Giagnoni
da testi di Giannino Piana
Saluto iniziale di Luisella Ferrari

Umberto Galimberti è tra 
i più importanti filosofi 
contemporanei. Laureatosi 
con Emanuele Severino, 
ventenne si trasferisce a 
Basilea dove frequenta il 
filosofo esistenzialista Karl 
Jaspers, di cui è uno dei 
più considerati studiosi 
e interpreti. È stato 
professore di Filosofia 
della storia, Psicologia 
dinamica, Filosofia 
morale e Antropologia 
culturale all’Università 
Ca’ Foscari di Venezia. 
Esponente della psichiatria 
fenomenologica, ha 
condotto studi decisivi 
sul pensiero simbolico e 
quello logico-metafisico 
e razionale. Numerose 
le sue pubblicazioni 
su Heidegger, Jung e 
Jaspers. Oggi è tra i 
principali editorialisti di 
“la Repubblica” e uno dei 
più richiesti opinionisti 
televisivi.

SABATO

28 SETTEMBRE
16:00 BORGOMANERO

Cinema Teatro Nuovo
via IV Novembre, 25

Nell’età della tecnica non compren-
diamo più il mondo a partire da un 
senso ultimo. La storia non è più 

inscritta in un fine. L’unica etica possibile 
è quella che si fa carico della pura proces-
sualità: senza meta, come il percorso del 
viandante. L’etica del viandante si oppone 
all’etica antropologica del dominio della 
Terra. A differenza del viaggiatore, infatti, 
il viandante non ha meta: il suo percorso 
nomade, tutt’altro che un’anarchica erran-
za, si fa carico dell’assenza di uno scopo, 
percorre la terra senza possederla, perché 
sa che la vita appartiene alla natura. Il fi-
losofo Galimberti in questa lectio ci guida 
attraverso questi pensieri «ancora tutti da 
pensare» consapevole che «il paesaggio da 
essi dispiegato è già la nostra instabile, 
provvisoria e incompiuta dimora».



Francesca Rigotti, nata 
a Milano, vive tra la 
Germania e l’Italia. è stata 
docente di teoria politica 
e dottrine politiche alle 
università di Göttingen 
e della Svizzera Italiana 
a Lugano oltre che a 
Princeton e a Zurigo. La 
sua ricerca è caratterizzata 
dalla decifrazione e 
dall’interpretazione delle 
procedure metaforiche e 
simboliche sedimentate 
nel pensiero filosofico, 
nel ragionamento politico 
e nell’esperienza della 
vita quotidiana. Tra le 
sue pubblicazioni recenti 
si ricordano: Il pensiero 
pendolare (il Mulino 
2006), Asini e filosofi 
(con Giuseppe Pulina, 
Interlinea 2010), Senza 
figli (con Duccio Demetrio, 
Cortina 2012), Nuova 
filosofia delle piccole cose 
(Interlinea 2013), Buio (il 
Mulino 2020) e L’era del 
singolo (Einaudi 2021).

Etica tra storia e politica. 
L’esempio di Matteotti
Intervento di Francesca Rigotti
Presentazione di Giovanni Cerutti

lunedì

30 settembre
21:00 ARONA

Sala Consiliare
via San Carlo, 2

La filosofa politica Francesca Rigotti 
discute di etica e politica ripercor-
rendo una pagina nera della storia 

italiana attraverso il discorso alla Camera 
di Giacomo Matteotti il 30 maggio di un 
secolo fa, costato il rapimento e assassi-
nio, quando pronunciava queste parole: 
«Nel dilemma tra il consenso e la forza, 
voi cercate di avere il consenso con la 
forza». Condannava così le illegalità e le 
brutalità della nascente dittatura. La sua 
analisi vuole insegnare a individuare e 
a denunciare i primi segnali dei regimi 
autocratici e liberticidi con i loro metodi 
di aggressività fisica e morale, di censura 
e di controllo, sull’esempio della vicenda 
di Matteotti, per avere consapevolezza di 
quanto serva per un mondo migliore.
Di Matteotti Francesca Rigotti ha curato 
Il consenso e la forza. L’ultimo discorso 
del 30 maggio 1924 (Interlinea).



La vita oltre la vita.
Riflessioni e ricordi
Intervento di Enzo Bianchi
a partire da Cosa c’è di là. 
Inno alla vita (il Mulino)
con presentazione del libro postumo 
di Giannino Piana L’ultimo orizzonte 
(Interlinea)
Conclusioni di Pier Davide Guenzi

Enzo Bianchi ha fondato 
la Comunità monastica 
di Bose di cui è stato 
Priore fino al 2017. È 
autore di testi sulla 
spiritualità cristiana e sul 
dialogo della Chiesa con 
il mondo contemporaneo. 
Tra i suoi numerosi 
saggi ricordiamo: Dono e 
perdono (2014), Spezzare 
il pane (2015), Gesù e 
le donne (2016) e La 
fraternità (2024) tutti 
pubblicati con Einaudi. 
Con il Mulino: Ama 
il prossimo tuo (con 
Massimo Cacciari, 2011), 
La vita e i giorni. Sulla 
vecchiaia (2018) e Cosa 
c’è di là. Inno alla vita 
(2022) 

21:00 NOVARA
Arengo del Broletto
via Fratelli Rosselli, 20

«Ormai vecchio, guardando al mio passa-
to, mi accorgo che il cammino dell’impa-
rare a morire è stato il cammino dell’im-

parare a vivere, nella convinzione che ciò che 
si è vissuto nell’amore resterà per sempre. 
Solo l’amore innesta l’eternità nella nostra 
vita mortale»: Enzo Bianchi dedica questo 
intervento sul senso che può avere nel no-
stro tempo la domanda sull’aldilà, nell’epoca 
della morte rimossa o spettacolarizzata. Le 
sue riflessioni offrono una risposta centrata 
sull’amore e sulla sua forza come ragione di 
speranza anche dopo la vita terrena. L’incon-
tro è l’occasione per ricordare Giannino Piana 
e presentare il suo libro postumo L’ultimo 
orizzonte. Questioni etiche di fine vita.

martedì

1° OTTOBRE



Quali passi verso una società 
libera, giusta e sostenibile?
Conferenza di Chiara Giaccardi
a partire da Generare libertà. 
Accrescere la vita senza distruggere il 
mondo (con Mauro Magatti, il Mulino)
In collaborazione con 
Soroptimist Alto Novarese

Chiara Giaccardi insegna 
Sociologia e Antropologia 
dei media all’Università 
Cattolica di Milano, dove 
dirige anche la rivista 
“Comunicazioni Sociali”. 
Con Mauro Magatti ha 
pubblicato per il Mulino 
anche La scommessa 
cattolica (2019), Nella 
fine è l’inizio (2020) e 
Supersocietà (2022).

21:00 BORGOMANERO
Fondazione Marazza
viale Marazza, 5

La vorticosa crescita economica dell’ul-
timo secolo si sta ora scontrando con le 
sue contraddizioni minacciando la vita 

stessa del pianeta e ponendo con urgenza 
il problema della sostenibilità. Secondo 
Chiara Giaccardi la risposta non può essere 
però solo tecnoeconomica: occorre piutto-
sto mettere in discussione le premesse su 
cui la crescita si basa, colmando un ritardo 
culturale nella consapevolezza che non esi-
ste forma vivente che non sia in relazione. 
Lo dicono la scienza e le religioni: solo in 
rapporto con gli altri diventiamo noi stessi 
ed esercitiamo la vera libertà, in modo tran-
sitivo e generativo, riaprendo la strada verso 
una società libera, giusta e sostenibile.

mercoledì

2 OTTOBRE



La Chiesa per il mondo che verrà
Conferenza di Cesare Baldi
a partire da Il popolo è la Chiesa. La 
comunità: soggetto pastorale delle 
funzioni regale, pastorale, sacerdotale 
e profetica (Paoline)

Cesare Baldi, sacerdote 
della diocesi di 
Novara, è direttore 
dell’Istituto Pastorale di 
Studi Religiosi (IPER) 
dell’Università Cattolica di 
Lione. È stato missionario 
in Ciad, Costa d’Avorio 
e Algeria, Paese in cui 
ha diretto la Caritas 
dal 2009 al 2019. Ha 
insegnato Teologia 
pastorale all’Università 
Cattolica dell’Africa 
Occidentale (Abidjan) 
e Pastorale missionaria 
alla Pontificia Università 
Gregoriana (Roma). La 
sua ricerca si concentra in 
particolare sulla pastorale 
missionaria e sull’azione 
caritativa della Chiesa.

21:00 BORGOMANERO
Fondazione Marazza
viale Marazza, 5

Oggi, a distanza di sessant’anni dal 
Concilio Vaticano II, l’immagine di 
Chiesa come popolo di Dio in cammi-

no nella storia «stenta a imporsi, perché 
non si arriva a concretizzarla in forme co-
erenti di vita e di organizzazione ecclesia-
le. Stratificazione, dispersione e margina-
lizzazione sono pratiche che intaccano le 
funzioni fondamentali dell’attività eccle-
siale: regale, sacerdotale, profetica». Don 
Cesare Baldi propone quindi una visione 
rinnovata di popolo di Dio e di attività 
pastorale per affermare una visione in cui 
tutti nella Chiesa, presbiteri e fedeli, non 
siano solo fratelli e sorelle, ma compon-
gano un soggetto unico dalle molteplici 
funzioni.

venerdì

4 ottobre



Come invertire la rotta di questa 
«nave dei folli». Etica e società
Conferenza di Vito Mancuso
a partire da Etica per i giorni difficili 
(Garzanti)
Presentazione di Roberto Cicala

Vito Mancuso ha 
insegnato presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano e 
l’Università degli Studi 
di Padova. È autore 
di moltissimi libri a 
carattere teologico e 
dirige la collana “I Grandi 
Libri dello Spirito“. 
È editorialista del 
quotidiano “La Stampa”. 
Al centro del suo lavoro 
sta la costruzione di una 
teologia laica, nel senso 
di un rigoroso discorso 
su Dio, tale da poter 
sussistere di fronte alla 
filosofia e alla scienza. 
Tra le sue pubblicazioni 
presso Garzanti: La forza 
di essere migliori (2019), 
Il coraggio e la paura 
(2020), Quattro maestri 
(2020), A proposito del 
senso della vita (2021) e 
Non ti manchi mai la gioia 
(2023).

16:00 BORGOMANERO
Teatro Rosmini
via Fornari, 16

I nostri sono tempi difficili: viviamo in 
balia di un consumismo sempre più 
sfrenato, della paura suscitata da una 

guerra vicina e assurda, di una crescente 
incertezza del futuro. Avvertiamo il natu-
rale bisogno di trovare un punto fermo su 
cui poter fare affidamento, ma al contem-
po constatiamo come a vincere e prospe-
rare, attorno a noi, sia non di rado l’im-
moralità. Perché quindi il bene dovrebbe 
essere preferito al male, se questo risulta 
più conveniente e piacevole? Vito Mancu-
so ci guida con insegnamenti concreti e 
attraverso la pratica quotidiana dell’agire 
morale, verso la risoluzione dei tormenti, 
dubbi e conflitti che attanagliano le co-
scienze, alla ricerca di un’etica condivisa, 
in linea con le riflessioni dell’amico di una 
vita, Giannino Piana.

sabato

5 OTTOBRE



Quale economia per quale etica?
Incontro con Carlo Cottarelli 
a partire da Chimere. Sogni e 
fallimenti dell’economia (Feltrinelli)
in dialogo con Davide Maggi
Saluto finale di Luciano Chiesa

Carlo Cottarelli, dopo aver 
lavorato in Banca d’Italia 
ed Eni, è stato nello staff 
del Fondo monetario 
internazionale, dirigendo 
il dipartimento di Finanza 
pubblica dal 2008 al 2013. 
Ha diretto l’Osservatorio 
sui conti pubblici italiani 
dell’Università Cattolica 
di Milano e insegnato 
all’Università Bocconi. 
Dopo le sue dimissioni 
da senatore nel maggio 
2023, dirige il Programma 
per l’Educazione nelle 
Scienze Economiche e 
Sociali dell’Università 
Cattolica. Tra le sue altre 
pubblicazioni: Pachidermi 
e pappagalli. Tutte le 
bufale sull’economia 
a cui continuiamo a 
credere (Feltrinelli 2019), 
All’inferno e ritorno. Per 
la nostra rinascita sociale 
ed economica (Feltrinelli 
2021), Dentro il Palazzo 
(Mondadori 2024).

21:00 NOVARA
Castello Visconteo Sforzesco
piazza Martiri della Libertà

L’economia non può mancare in un festi-
val dedicato all’etica per il mondo che 
verrà. Perché grandi visioni riformiste si 

rivelano spesso pericolose chimere? Il confine 
tra sogno e utopia è sottile e tante idee ge-
niali, messe a confronto con la realtà, hanno 
preso la direzione sbagliata. Carlo Cottarelli 
chiama quelle visioni “chimere” e le raccon-
ta, spiegando quale sia la posta in gioco del 
loro successo o fallimento. Sono questioni che 
riguardano noi e le generazioni future, il pro-
blema di una crescita compatibile con i vincoli 
ambientali, la necessità della stabilità mone-
taria, le conseguenze di un’eventuale degloba-
lizzazione: «Stiamo sognando troppo a lungo 
e, nel mentre, non facciamo quello che sareb-
be necessario per rendere il sogno una realtà. 
C’è ancora tempo, è vero, ma dobbiamo ren-
derci conto che sognare non è abbastanza».

lunedì

7 OTTOBRE





L’Associazione Dignità e Lavoro – Cecco Fornara Onlus, oltre a pro-
muovere e a diffondere i valori della dignità umana attraverso ini-
ziative culturali, di cui il Festival è la più rilevante, ha tra i suoi 
obiettivi anche quello di promuovere azioni a favore di persone ap-
partenenti alle fasce deboli e per questo motivo intende istituire, 
in occasione del Festival, una borsa lavoro destinata appunto a 
tali persone.
La borsa lavoro è uno strumento formativo per facilitare, attraverso 
un’esperienza pratica, l’inserimento dei giovani nel mercato del 
lavoro ed è particolarmente adatta a persone appartenenti alle ca-
tegorie sopra indicate che in cambio dell’attività prestata ricevono 
un compenso economico.
Verrà offerta pertanto una borsa lavoro a un giovane che si trovi in 
condizioni svantaggiate e con difficoltà socio-economiche, scelto, 
tra quelli presenti sul nostro territorio, da un’apposita commissione.
L’esperienza avverrà presso un’azienda o una cooperativa sociale 
locale e durerà sei mesi.
Riteniamo che l’iniziativa sia di alto valore sociale in quanto il la-
voro motiva l’essere umano e genera, oltre al sostegno economico, 
dignità e speranza, valori indispensabili per il futuro delle persone. 

BORSA LAVORO





Anche quest’anno l’Associazione Dignità e Lavoro “Cecco Fornara” 

ODV nella fase di organizzazione del Festival ha posto un impegno 

particolare per promuovere il coinvolgimento dei giovani.

L’obiettivo è quello di coinvolgere gli studenti degli Istituti Scola-

stici dei territori interessati dalla nostra iniziativa nelle attività del 

Festival della Dignità Umana, in modo che diventi un’occasione di 

stimolo e di riflessione sui temi proposti, ma anche una possibilità 

concreta di partecipazione attiva. 

Verranno offerti agli studenti incontri con esperti sia su argomenti 

più legati al percorso scolastico e sia su quelli più connessi alle 

tematiche trattate dal Festival e alla sua organizzazione e comu-

nicazione. 

Durante il Festival infatti gli allievi potranno vivere un’intensa 

esperienza formativa, studiando e approfondendo gli argomenti che 

i relatori affronteranno durante gli incontri, confrontandosi con gli 

ospiti e occupandosi dell’accoglienza dei partecipanti e della diffu-

sione del materiale promozionale.

Festival GIOVANI 2024
Istituto Tecnico Statale “Leonardo da Vinci” - Borgomanero
Liceo “Galileo Galilei” - Borgomanero e Gozzano
Collegio Don Bosco - Borgomanero
Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” - Arona
Convitto Nazionale “Carlo Alberto” - Novara



Giorgio Brizio
Una sfida urgente per il futuro

Giorgio Brizio, 22 anni, 
è collaboratore di varie 
testate nazionali e attivista. 
Ha vissuto a Berlino, 
Istanbul e Torino, dove 
si è laureato in Scienze 
internazionali dello sviluppo 
e della cooperazione.
Da cinque anni si occupa 
di crisi climatica e 
migrazioni portando avanti 
battaglie politiche e opere 
di sensibilizzazione. Tra 
i fondatori del “Kontiki” 
di Torino, i suoi articoli e 
commenti sono apparsi su 
“La Stampa”, “Domani”, 
“TPI” e “ la Repubblica”.  È 
autore di Non siamo tutti 
sulla stessa barca. Le sfide 
del nostro tempo agli occhi 
di un ragazzo (Slow Food 
Editore 2021).

mercoledì

2 ottobre

Oggi è in gioco la natura e il futuro 
dell’Unione Europea, per chi l’ha 
sognata e per chi crede che possa 

essere decisiva nell’affrontare le sfide che 
abbiamo di fronte. In Europa si gioca una 
parte importante del futuro del pianeta, 
un futuro che avrà effetti per molti anni e 
che inizia domani. Esiste una costellazione 
di giovani attivisti in Europa che rappre-
senta probabilmente la parte più impegna-
ta della società civile. Brizio ha raccolto la 
voce di ventisette giovani, uno per ciascun 
paese dell’Unione Europea. Attivi, infor-
mati, consapevoli, desiderosi di prendere 
in mano il loro destino, sono radicalmente 
internazionali, proprio perché sanno bene 
che i problemi che sollevano – clima, di-
ritti, migrazioni, tra loro inevitabilmente 
intrecciati – non sono riducibili a soluzioni 
locali, ma riguardano l’intera umanità. Gli 
effetti delle scelte che faremo domani sa-
ranno soprattutto sulle loro spalle. Sentire 
la loro voce è necessario.

11:45 - GOZZANO
SOMSI
Piazza 
San Giuliano

9:00 - BORGOMANERO
Liceo “Galileo Galilei”
Auditorium
Via Aldo Moro, 13



venerdì

4 ottobre

Davide Cerullo
I volti di Scampia

Davide Cerullo è il nono 
di quattordici figli. Nel 
1980 si trasferisce con 
la famiglia nelle Vele di 
Scampia, dove conosce 
la povertà. Strappato alla 
scuola a tredici anni, è 
arruolato nella malavita 
camorristica. Dopo essere 
uscito di prigione torna 
alla vita di prima ma i 
rimorsi e l’insoddisfazione 
non gli danno tregua. Oggi 
ha faticosamente trovato 
un equilibrio interiore 
dedicandosi alla scrittura, 
alla fotografia e ai bambini 
di Scampia per i quali ha 
fondato l’associazione 
“L’Albero delle Storie”. Tra i 
suoi libri ricordiamo L’orrore 
e la bellezza (AnimaMundi 
2021), Soldatini di piombo. 
Amore e morte a Scampia 
(Becco Giallo 2022) e 
Volti di Scampia. I giusti 
di Gomorra (AnimaMundi 
2023).

La vita di un uomo è i suoi occhi e le 
sue mani. Davide Cerullo usa questi due 
strumenti primari per raccontare del 
mondo nella bellezza e nella ferocia che 
lo determinano. La sua scrittura testimo-
nia della sofferenza che dobbiamo attra-
versare. La sua poesia illumina l’amore a 
cui aspiriamo. Incontrare le sue parole è 
facile, perché non si nascondono dietro 
a nulla. 
Da anni incontra le persone in preda al 
dolore procurato da una società fondata 
sul conflitto e sul sopruso, che giudica i 
più deboli forte dell’arma dell’ipocrisia. 
Le riflessioni sul microcosmo umano de-
gli schiavi della Camorra aprono uno spi-
raglio di verità su un mondo impacchet-
tato dentro gli stereotipi dell’industria 
della comunicazione. Il suo lavoro con 
gli adolescenti, fuori e dentro le scuole, è 
un presidio di fratellanza per il domani.

11:00 - BORGOMANERO
Istituto Tecnico “Leonardo da Vinci” 
Aula Magna
Via Aldo Moro, 13



Don Claudio Burgio
Non esistono ragazzi cattivi

Don Claudio Burgio 
dopo gli studi classici 
entra nel seminario della 
Diocesi ambrosiana ed è 
poi ordinato sacerdote 
nel Duomo di Milano dal 
cardinal Martini. Si forma 
musicalmente sotto la 
direzione di monsignor 
Migliavacca, seguendone 
le orme come musicista 
compositore e come 
sacerdote educatore. È 
stato Maestro Direttore 
della Cappella musicale 
presso la Veneranda 
Fabbrica del Duomo 
di Milano e oggi è 
cappellano del IPM Cesare 
Beccaria di Milano. è 
fondatore e presidente 
dell’associazione Kayrós 
che dal 2000 gestisce 
comunità di accoglienza 
per minori, maggiorenni 
in difficoltà e che fornisce 
servizi educativi per 
adolescenti.

11:00 BORGOMANERO
Teatro del Collegio Don Bosco
Via D. Savio, 6

«Nessun ragazzo nasce cattivo, talvol-
ta la cattiveria è una maschera che 
indossano per reagire a una fragilità 

causata dall’assenza di una figura genito-
riale, dal disagio tipico dell’adolescenza, 
aggravato da una quotidianità vissuta in 
strada senza modelli di riferimento, tra 
malessere e sfiducia». 
Non è con l’inasprimento delle pene che 
si aiuta un adolescente a fuoriuscire dal 
circuito penale e nemmeno una legge più 
severa che può fare da deterrente per com-
battere la criminalità giovanile. Un giova-
ne cambia se si sente investito di fiducia, 
se incontra qualcuno che crede in lui e of-
fre opportunità reali di rinascita. 
Proprio ciò che avviene all’interno della 
comunità Kayrós dove, attuando la peda-
gogia del perdono, si cerca di coinvolgere 
le agenzie educative per scrivere insieme 
nuove pagine di vita, cogliendo il momento 
opportuno, il Kayrós.

mercoledì

23 ottobre



Jennifer Guerra
Il mito della bellezza ieri e oggi

Jennifer Guerra è nata 
nel 1995 in provincia 
di Brescia e oggi vive 
in provincia di Treviso. 
Giornalista professionista, 
ha scritto per “L’Espresso”, 
“Sette”, “La Stampa”, 
“Fanpage” e “The Vision”, 
dove ha lavorato come 
redattrice. Si interessa 
di tematiche di genere, 
femminismi e diritti 
LGBTQ+ ed è autrice di 
saggi sul femminismo: Il 
corpo elettrico. Il desiderio 
nel femminismo che verrà 
(Edizioni Tlon 2020), 
Il capitale amoroso. 
Manifesto per un Eros 
politico e rivoluzionario 
(Bompiani 2021), Un’altra 
donna (UTET 2023), Il 
femminismo non è un 
brand (Einaudi 2024). È 
una grande appassionata 
di Ernest Hemingway.

N el 1990 Naomi Wolf pubblicava Il 
mito della bellezza, ormai conside-
rato un classico del femminismo. 

Nel libro Wolf sosteneva che la restrizione 
sempre più punitiva degli standard di bel-
lezza servisse a mitigare le conquiste delle 
donne: sempre più concentrate sull’obbligo 
di apparire belle, le donne sprecavano le 
loro energie che avrebbero potuto impie-
gare nella crescita personale o nella poli-
tica. A distanza di quasi 35 anni, il mito 
della bellezza si è evoluto. Ora la richiesta 
di aderire ai canoni è nascosta da slogan 
che promettono l’accettazione del proprio 
corpo, senza però distogliere l’attenzione 
delle donne dalla bellezza e dalla cura di 
sé. Anche gli uomini, un tempo presi in 
giro se si curavano troppo, sono sempre 
più preoccupati per il loro aspetto. A tutto 
questo si aggiungono i social, con i loro fil-
tri e le loro richieste di performance. Com’è 
cambiato il mito tra ieri e oggi?

giovedì

24 OTTOBRE
10:00 ARONA

Istituto di Istruzione Superiore 
“Enrico Fermi” - Palagreen 
Via Monte Zeda, 3



Francesco Castelli
Essere cittadini europei oggi

Francesco Castelli
Non c’è giustizia senza dignità. 
Percorsi per una trasformazione 
sociale

Francesco Castelli è 
docente presso l’Università 
degli Studi di Milano 
con un’esperienza in 
progetti europei di ricerca 
su tematiche quali, tra 
le altre, l’integrazione, 
l’interculturalità e la 
creazione di un linguaggio 
giuridico comune. 
Partecipa, in qualità di 
relatore, a stage formativi 
all’estero su temi attinenti 
i sistemi giuridici 
comparati, la storia e 
l’evoluzione del sistema dei 
diritti umani. Attualmente 
è Vicepresidente 
dell’Associazione 
Sulleregole e dal 2015 
è relatore presso scuole 
secondarie, università, 
carceri su temi legati 
alla cittadinanza 
responsabile, alla legalità, 
alla conoscenza delle 
Carte costituzionali e 
internazionali.

11:00 NOVARA
Convitto Nazionale “Carlo Alberto” 
Aula Magna
Baluardo partigiani, 6

11:00 BORGOMANERO
Istituto Tecnico “Leonardo da Vinci” 
Aula Magna
Via Aldo Moro, 13

L’Europa unita ci fa bene? Quali sono 
i valori comuni? Quale Europa si sta-
glia all’orizzonte? Come abitare da 

cittadini lo “spazio europeo”?

S iamo proprio sicuri di pensare la 
stessa cosa quando sentiamo la pa-
rola “giustizia”? Esiste una sua defi-

nizione condivisa?

giovedì

31 ottobre

venerdì

8 NOVEMBRE



Incontro con Beppe Severgnini durante il Festival 2023
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COMITATO ORGANIZZATORE
Luisella Ferrari - Coordinatore e presidente dell’associazione
Luciano Chiesa - Vicepresidente dell’associazione
Andrea Annali
Antonella Arrigoni
Giuseppina Cerutti
Rosanna Granata
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STAFF
Francesco Basso - Sigla originale
Francesco Lillo - Progetto grafico e foto

Tutti gli eventi sono a ingresso libero
Per donazioni IBAN: IT16M0306909606100000017310

PER INFORMAZIONI
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Associazione Dignità e Lavoro Cecco Fornara ODV
via Sant’Antonio, 41 - BORGOMANERO
segreteria@dignitaelavoro.org
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festival.dignita@interlinea.com / 0321.1992282

Nel contesto degli eventi svolti in pubblico gli spettatori potrebbero appa-
rire in riprese fotografiche e/o video effettuate dagli organizzatori per soli 
scopi di promozione culturale – inclusi web e social network – legati alla 
manifestazione.


